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Codice ente ADUNANZA   del 

10708  5  24.03.2017  
 

DELIBERAZIONE   N.  10 
Soggetta invio capigruppo  

 

 

 

Verbale  di  deliberazione  del  Consiglio  Comunale 

 
  OOGGGGEETTTTOO  ::  CCOONNFFEERRMMAA  DDEELLLL’’AADDDDIIZZIIOONNAALLEE  CCOOMMUUNNAALLEE  SSUULLLL’’IIMMPPOOSSTTAA  DDEELL  RREEDDDDIITTOO  

DDEELLLLEE  PPEERRSSOONNEE  FFIISSIICCHHEE  ““IIRRPPEEFF””  PPEERR  LL’’AANNNNOO    22001177  

 

 

L’anno  DUEMILADICIASSETTE    addi VENTIQUATTRO  del mese di   MARZO alle  ore   21.00       

nella   sala   delle  adunanze   consiliari. 

Previa   l’osservanza   delle   modalità   e   nei   termini   prescritti,   sono   stati   convocati   a 

seduta   per   oggi   i   Consiglieri.        All’appello   risultano: 

                                                                          

AIOLFI  DORIANO  Presente  

SPINI  GABRIELE  Presente 

VANELLI TAGLIACANE VALENTINO  Presente 

SAMELE  GIULIANA  Presente 

BIANCHESSI  GIANBATTISTA  Presente 

GERMANI EMANUELE  Presente 

POLLASTRI LORENZO  Presente 

FONTANA GAIA  Presente 

FUMAGALLI  ALBERTO  Presente 

BROGLIO  ANDREINA  Presente 

CADISCO  MARCO  Presente 

ZUCCOTTI  LUCA  Dimissionario 

AIOLFI  PAOLO   Presente 

FASOLI  MANUELA  Presente 

                                                Totale  presenti  13 

                                                Totale  assenti     0 

  

 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale  Sig.ra  BONOLDI Dott.ssa ELVIRA NELLY la 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 

 
COMUNE  DI  BAGNOLO  CREMASCO 

PROVINCIA   DI   CREMONA 
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Accertata la validità dell’adunanza,  il  Sig.  AIOLFI  DORIANO in qualità di Sindaco ne assume la 

presidenza, dichiarando  aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all’oggetto 

sopra indicato. 

 

 
IL  CONSIGLIO  COMUNALE 

 

ILLUSTRA l’argomento il Sindaco. 

Nessun Consigliere  interviene. 

 
 

PREMESSO  che ai sensi dell’art. 1 comma 169 della Legge 27.12.2006 n. 296 gli Enti Locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi locali di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e con effetto dal 

primo gennaio di riferimento; 

 

DATO ATTO CHE l’art. 5 comma 11 del dl 244/2016, differisce termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2017  al 31/03/2017;  

 

VISTO il Decreto Legislativo in data 28 settembre 1998 n. 360 e successive modifiche ed 

integrazioni , istitutivo dell’ addizionale comunale all’IRPEF; 

 

RICHIAMATE  le  seguenti  deliberazioni : 

 C.C. n. 8 del 28.02.2005 di istituzione dell’addizione comunale irpef nella misura dello 

0,1%; 

 C.C. n. 19 del 13.04.2007 di approvazione del regolamento per l’applicazione 

dell’addizionale comunale irpef in cui veniva variata l’aliquota da 0,1% a 0,3%; 

 C.C. n. 9 del 17.03.2008, n. 14 del 23.02.2009, n. 27 del 09.03.2010 e n. 19 del 28.03.2011 di 

conferma dell’addizionale comunale irpef nella misura dello 0,3%; 

 C.C. n. 16 del 30.03.2012 di variazione dell’addizionale comunale IRPEF nella misura 

dello 0,4%; 

 C.C. 36 del 11.07.2013 di determinazione delle aliquote dell’addizionale comunale 

IRPEF differenziate per scaglioni di reddito come di seguito indicato, confermando la   

soglia   di     esenzione  di  €  12.000,00 

 

Classi di Reddito Aliquota 

da 0 a 15.000 euro 0,4 

da 15.000,01 a 28.000 euro 0,5 

da 28.000,01 a 55.000 euro 0,6 

da 55.000,01 a 75.000 euro 0,7 

oltre 75.000,01 euro 0,8 

 

 C.C. 44 del 24.07.2014, 21 del 17.06.2017 e n. 17 del 29.04.2016  di conferma delle 

aliquote IRPEF deliberate  differenziate per scaglioni di reddito. 
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RICHIAMATO   l’art. 1 comma 11 del D.L. n. 138 del 13.08.2011 convertito dalla legge n. 

148 del 14.09.2011, come modificato dal Legge n. 214 del 22.12.2001 di conversione del D.L. 

n. 201 del 6.12.2011, che ha eliminato il blocco del potere di istituire od aumentare 

l’addizionale comunale IRPEF reintroducendo così dal 2012 la possibilità per i Comuni di 

tornare a gestire l’imposta con aumenti fino al tetto massimo dello 0,8%, senza alcun limite 

all’incremento annuale; 

 

CONSIDERATO che al fine di assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo 

complesso e la salvaguardia dei criteri di progressività, l’art. 1 comma 11 del D.L. n. 

138/2011 rende obbligatorio, per i Comuni che desiderano stabilire aliquote 

dell’addizionale comunale all’IRPEF differenziate, l’adozione degli scaglioni di reddito, 

che per l’anno 2016 risultano quelli di seguito indicati: 

-  da € 0                 a   € 15.000,00 

-  da € 15.001,00   a   € 28.000,00 

-  da € 28.001,00   a   € 55.000,00 

-  da € 55.001,00   a   € 75.000,00 

-  Oltre  €  75.000,00 

 

RITENUTO necessario  di confermare per l’anno 2017  l’addizionale comunale IRPEF  in 

base ad aliquote differenziate per scaglioni di reddito stabiliti dalla legge come da 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 17.06.2015 ; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Tecnico 

Amministrativo in ordine alla regolarità tecnica  ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle   

leggi   sull’ordinamento  degli   Enti Locali approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 

18.08.2000; 

   

VISTO il parere favorevole espresso dalla Responsabile del Servizio Finanziario in ordine 

alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

degli Enti Locali approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 

 

RICHIAMATO il visto di controllo di regolarità  amministrativa del Responsabile del 

Servizio, ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL introdotto dal D.L. 174 del 10.10.2012; 

 

RICHIAMATO il visto di controllo di regolarità  contabile  del Responsabile del Servizio 

Finanziario, ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL introdotto dal D.L. 174 del 10.10.2012; 

 

CON  VOTI  favorevoli 9 – contrari zero –astenuti 4 (minoranza) espressi ai sensi di legge 

 

D E L I B E R A 

 

1. DI  CONFERMARE per l’anno 2017 l’addizionale comunale IRPEF  in base ad aliquote 

differenziate per scaglioni di reddito stabiliti dalla legge come di seguito indicato, 

confermando inoltre  la soglia di esenzione  di    € 12.000,00: 
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Classi di Reddito Aliquota 

da 0 a 15.000 euro 0,4 

da 15.000,01 a 28.000 euro 0,5 

da 28.000,01 a 55.000 euro 0,6 

da 55.000,01 a 75.000 euro 0,7 

oltre 75.000,01 euro 0,8 

 
2. DI DARE ATTO che l’applicazione dell’addizionale comporta un gettito presunto  di           

€ 265.000,00. 

 

3. DI TRASMETTERE la presente deliberazione  esclusivamente in via telematica, 

mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, 

per la pubblicazione nel sito informatico di cui al D.Lgs. 360/1998; 

 
Successivamente, 

IL  CONSIGLIO COMUNALE 

 

ai sensi dell'art.134, comma 4, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 

 

 CON  VOTI  favorevoli 9 – contrari zero –astenuti 4 (minoranza) espressi ai sensi di legge 

 

D  E  L  I  B  E  R A  

 

DI  DICHIARARE  il  presente  atto immediatamente esecutivo  

 

* * * *  * * * * 
 
PER PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA’ TECNICA 

IL RESPONSABILE:    Bonoldi  Dott.ssa Elvira Nelly 

 

PER PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

IL RESPONSABILE:   Aiolfi  Dott.ssa Sabina 

 

 

VISTO DI CONTROLLO DI REGOLARITA’AMMINISTRATIVA 

 

Il sottoscritto BONOLDI  dott.ssa ELVIRA NELLY -  Segretario Comunale  

A T T E S T A 

che l’atto è regolare sotto il profilo tecnico, per cui viene rispettata la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa. 

                                                                                       Il Segretario Comunale       
                                                                                               BONOLDI  dott.ssa ELVIRA NELLY 
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VISTO DI CONTROLLO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Il sottoscritto Aiolfi dott.ssa Sabina responsabile del servizio Finanziario 

A T T E S T A 

che l’atto è regolare sotto il profilo contabile, e  sussiste la copertura finanziaria.  

                                                                                     

                                                                                                  Il Responsabile del servizio 

                                                                                                       Aiolfi dott.ssa Sabina 


